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Ex sindaco pestato, condannato il nipote del boss 
 

Crotone. Tredici anni di carcere aveva chiesto il pubblico ministero, 4 anni e 9 mesi 

di reclusione gli sono stati inflitti. È questa la condanna col rito abbreviato che ieri il 

giudice per le udienze preliminari del Tribunale dei minori di Catanzaro ha 

comminato al 18enne - all'epoca dei fatti minorenne - nipote del boss di 

Roccabernarda, Antonio Santo Bagnato. Il giovane è accusato di aver aggredito nella 

notte tra il 9 e il 10 luglio 2022, insieme ad un altro ragazzo allora 17enne, a colpi di 

bastone Francesco Coco, l'ex sindaco di Roccabernarda, davanti alla sua abitazione. 

Tentato omicidio, violazione di domicilio e porto illegale d'arma bianca, tutti reati 

aggravati dalla premeditazione e dai motivi abbietti: sono queste le accuse mosse 

all'imputato. 

Nel luglio dello scorso anno, come si ricorderà, Coco era rientrato in auto nel cortile 

della propria casa quando venne percosso con un bastone da due ragazzi. L’ex 

maresciallo dei carabinieri ebbe la forza di chiamare la moglie che allertò subito i 

soccorsi. Sul posto intervennero i sanitari del 118 che dopo aver portato l'ex primo 

cittadino all'ospedale San Giovanni di Dio di Crotone, lo trasferirono al presidio 

ospedaliero Pugliese Ciaccio di Catanzaro per le gravi ferite subìte. E mentre Coco 

veniva sottoposto alle cure dei medici, i carabinieri individuarono e fermarono i due 

responsabili del pestaggio. 

Per entrambi, scattò successivamente la messa alla prova ai servizi sociali per 2 anni 

e 8 mesi con il loro trasferimento in comunità di rieducazione. Ma al nipote del 

capobastone di 'ndrangheta la messa alla prova è stata poi revocata. Da qui il giudizio 

col rito abbreviato. Mentre l'altro giovane si trova ancora in una struttura protetta. Nel 

corso del processo, il difensore dell'imputato, l'avvocato Antonio Ierardi, ha sostenuto 

la tesi della riconducibilità della contestazione nell’ambito delle «lesioni aggravate» 

anziché nella fattispecie del tentato omicidio. 
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